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CRONACHE6
GIOVEDÌ 30 GIUGNO 2022

"La Giunta regionale ha approvato
oggi il prezzario dei Lavori pubblici
della Campania per l’anno 2022. Un
aggiornamento atteso da parte degli
operatori di settore, imprese e profes-
sionisti, che consente di avere un testo
revisionato rispetto all’attuale costo
delle materie prime. L’approvazione
del provvedimento  consentirà anche
la pubblicazione dei bandi per i prossi-
mi interventi pubblici con l’attualizza-
zione dei costi e dei quadri economi-
ci", così Mario Ferraro presidente
Ance Benevento rispetto all'atto di
Giunta regionale della Campania  che

ha adeguato i costi lavori pubblici
rispetto al caro materie prime ed ener-
gia.

"Abbiamo collaborato attivamente
alla realizzazione del prezzario regio-
nale dei lavori pubblici al fine di miti-
gare i riflessi negativi sulle imprese
generati dall’aumento smisurato dei
costi di molteplici materie –  ha conti-
nuato Mario Ferraro -. Un risultato
raggiunto grazie al lavoro della filiera
Ance che ha saputo fare sinergia e rap-
presentare al meglio gli interessi delle
imprese del settore. Il provvedimento
odierno è frutto dell’impegno e del

lavoro di Ance Campania, per la il
quale ringrazio il Presidente Luigi
Della Gatta e il suo staff, e il
Presidente della Regione Campania
De Luca, che ha tenuto fede all’impe-
gno preso con tutti noi Presidenti delle
territoriali durante un incontro tenuto-
si mesi fa proprio sulla emergenza
legata al caro materiali". 

"Ance Benevento, dopo aver recepi-
to le esigenze provenienti dalla base
associativa si è battuta e impegnata,
fin dalla fine dello scorso anno, solle-
vando la grave problematica legata
all’aumento vertiginoso di tutti i mate-

riali, proponendo anche la costituzio-
ne di un Osservatorio permanente
sulle materie, utile sia ai fini di indivi-
duare e censire le esigenze di materia-
li alla luce degli investimenti e dei
lavori pubblici in programma e in
svolgimento (su tutti l’alta velocità-
capacità), sia per monitorare l’anda-
mento dei prezzi per evitare specula-
zioni a danno degli operatori economi-
ci. Il risultato odierno, dunque, rappre-
senta un punto di partenza rispetto ad
una serie di azioni che continueremo a
portare avanti  per salvaguardare il
settore", la conclusione.

L’Ance Benevento: «Il nuovo listino tiene conto del forte aumento delle materie prime» 

Nuovo prezzario per le imprese
Ferraro: «Bene l’atto della Giunta regionale ma ora istituire osservatorio su andamento costi»
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Trema la capitale dei motori
Pratola Serra: incubo verde

`I Ventisette confermano la scelta sull’elettrico
ma c’è una apertura per i carburanti sintetici

IL PIANO

BRUXELLES I governi europei
confermano la scelta a favore
dell’elettrico e lo stop totale,
dal 2035, all’immatricolazione
di auto e furgoni con motori a
benzina e diesel. Ma aprono
pure, su spinta di Italia e Ger-
mania, una finestra inmododa
tornare sul tema carburanti
sintetici tra qualche anno, nel
2026, così da valutare i pro-
gressi tecnologici compiuti nel
frattempo sugli “e-fuels” ed
eventualmente rimettere in di-
scussione il perimetro del di-
vieto, aprendo di fatto la possi-
bilità per una deroga alla mes-
sa in commercio anche dopo il
2035 «di veicoli che utilizzano
combustibili climaticamente
neutrali».
È il contenuto della soluzio-

ne di compromesso messa a
punto durante lamaratona ne-
goziale che ha visto i ministri
dell’Ambiente dei Ventisette
impegnati per 16 ore nelle stan-
ze del Consiglio in Lussembur-
go su vari dossier delmaxi-pac-
chetto “Fit for 55”, la strategia
concuiBruxelles vuole ridurre
del 55% entro il 2030, rispetto
ai valori del 1990, le emissioni
inquinanti in Europa, tappa
verso la neutralità climatica al
2050.
Il via libera al testo è arrivato

solo nella notte tra martedì e
mercoledì, confermando l’ap-
proccio per uno stop del 100%
fra 13 anni già adottato dal Par-
lamento europeo, ma introdu-
cendo un’ipotesi finora non
contemplata nella proposta
della Commissione. Un’apertu-
ra alla neutralità tecnologica,
ma che accontenta tuttavia so-
lo ametà l’Italia.

LA VERIFICA
«L’accordo raggiunto tra i Pae-
si Ue non può essere di piena
soddisfazione per un grande
produttore di componentistica
qual è l’Italia, ma è sicuramen-
te un passo in avanti», ha com-
mentato ieri il viceministro al-
lo Sviluppo economico Gilber-
to Pichetto Fratin, esprimendo-
si a sostegno della verifica in-
termedia sullo stato di avanza-
mento della ricerca sui carbu-
ranti alternativi a emissioni ze-
ro emersa dai tavoli automoti-
ve e portata alla riunione del
Consiglio dal titolare della

Transizione ecologica Roberto
Cingolani.
L’Italia ha giocato di sponda

con parte del governo tedesco,
in particolare i liberali della
Fdp guidati dal ministro delle
Finanze Christian Lindner, in
pressing sugli alleati dei verdi -
tra cui laministra dell’Ambien-
te Steffi Lemke - perché la posi-
zione della Germania affian-
casse al sostegno alle vetture

elettriche quello per i motori a
combustione con carburanti
privi diCO2.
Il compromesso che prova

ad accontentare tutti - e che
adesso dovrà essere negoziato
con Parlamento e Commissio-
ne - è stato tuttavia raggelato
dallo zar del Green Deal Ue, il
vicepresidente dell’esecutivo
Ue Frans Timmermans. «La
schiacciante maggioranza dei
costruttori in Europa e nel
mondo ha già fatto la propria
scelta», ha ribadito l’olandese,
riferendosi ai grandi produtto-
ri di auto elettriche.
«Quella dei carburanti sinte-

tici non sembra una possibilità
realistica per via dei costi proi-
bitivi»,ma se le case automobi-
listiche «pensano da qui al
2026 di poter dimostrare di
raggiungere certi obiettivi, le
ascolteremo con mente aper-
ta».
I ministri hanno anche ap-

provato la creazione di un nuo-
vo mercato di scambio dei cer-
tificati di emissione di CO2 che
copra i trasporti privati e il ri-
scaldamento domestico, l’Ets
2, ma solo a partire dal 2027
(un’anticipazione rispetto al
2029 individuato dagli eurode-
putati), così come la fine pro-
gressiva delle quote gratuite
per l’industria per lasciar spa-
zio alla “carbon tax” sulle im-
portazioni tra 2026e2035.

GabrieleRosana
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IL CASO
NandoSantonastaso

Oltre duemila lavoratori tra di-
pendenti diretti e indotto, una
tradizione decennale nella rea-
lizzazione di motori endotermi-
ci di assoluta affidabilità. Ma da
ieri a Pratola Serra, in Irpinia,
una delle capitali dei propulsori
made in Italy, il futuro è tornato
a fare paura. Nemmeno il tem-
po di festeggiare la decisione
con cui alcuni mesi fa Stellantis
ha assegnato allo stabilimento
la produzione di tutti i motori
diesel dei veicoli commerciali
del Gruppo, che lo scenario si è
fatto cupo per la conferma da
parte dell’Ue, con la Commissio-
neambiente, della datadel 2035
quale fine corsa per i veicolimo-
torizzati a benzina o a diesel. E
senza escludere, come si era
sperato in un primo momento,
proprio i veicoli commerciali.
«Le preoccupazioni a Pratola

Serra sono molto forti», dice
senza mezzi termini Ferdinan-
do Uliano, segretario nazionale
della Fim Cisl che ieri ha incon-
trato i lavoratori nello stabili-
mentoavellinese.

OTTO MILIARDI
Uliano si riferisce agli otto mi-
liardimessi in campo dal gover-
no per sostenere le aziende
dell’automotive in questa delica-
tissima e contestata procedura
di transizione: «Garantire que-
ste risorse – incalza Uliano – si-
gnifica per aprire una fase di po-
litica industriale mirata a collo-
care nell’ambito del settore

dell’automotive italiano le nuo-
ve produzioni della componen-
tistica necessaria almotore elet-
trico. Dalle batterie, ai semicon-
duttori, dalla digitalizzazione,
alla guida autonoma, serve so-
stenere la riconversione dell’in-
tero settore della componenti-
stica perché solo attraverso que-
st’operazione possiamo com-
pensare e rispondere, in qual-
che modo, al rischio occupazio-
nale che si determinerà nel no-
stro Paese a seguito del cambio
dellemotorizzazioni».

IL POLO
Pratola Serra, che poche setti-
mane aveva visto ulteriormente
rafforzarsi la già importante si-
nergia con la Sevel di Atessa
(Chieti) attraverso l’accordo tra
Stellantis e Toyota Motor Euro-
pe (in pratica produrrà motori
diesel anche per la company
asiatica), si interroga su cosa ac-
cadrà prima e dopo la scadenza
fissata dall’Ue. «È un problema

molto serio – commenta Gio-
vanni Sgambati, irpino di origi-
ni e segretario regionale della
Uil Campania - se non si trova il
modo di rallentare la transizio-
ne verso ilmotore elettrico avre-
mo problemi non solo a Pratola
Serra ma anche in tutto l’indot-
to che lavora per questa fabbri-
ca. È sconcertane che dopo la
pandemia e in presenza di una
guerra che sta producendo pe-
santi conseguenze economiche
e occupazionali in gran parte
dell’industria italiana, si possa
ritenere dimantenere la scaden-
za del 2035. Gli 8 miliardi an-

drebbero bene se fossero spesi
in gran part adesso ma in tutta
questa vicenda della transizio-
ne verso l’elettrico è il sistema
Paese che non ha dato una ma-
noa convincere l’Europa».
Nell’immediato, «è fondamenta-
le per tutte le realtà che oggi
hanno una produzione collega-
ta alle motorizzazioni endoter-
miche che si apra un confronto
con il Gruppo per collocare al-
tre tipologie di produzione e ga-
rantire le realtà occupazionali
italiane – dice Uliano -. Al mo-
mento, infatti, tra gli stabilimen-
ti legati allemotorizzazioni solo
quello di Termoli con l’investi-
mento della Gigafactory ha una
prospettiva industriale che va
oltre il 2035», con il recupero di
2mila occupati. C’è bisogno di
uno sforzomaggiore, dice il sin-
dacalista, «da parte di tutte le
multinazionali e le aziende oggi
presenti nel nostro Paese, che
nel settore dell’automotive han-
no produzioni collegate allemo-
torizzazioni endotermiche. So-
lo così possiamo pensare di sal-
vaguardare l’occupazione di im-
portanti gruppi come Stellantis,
Bosch,Vitesco,Denso,Marelli».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IN IRPINIA
IL POLO DI PRODUZIONE
DEI MOTORI DIESEL
PER I FURGONI
DI STELLANTIS
E DELLA TOYOTA

IL CASO

ROMA La stangata sulle bollette
non ci sarà. O almeno non delle
dimensioni immaginate da No-
misma che, pochi giorni fa, ave-
va stimato un incremento re-
cord di luce e gas rispettivamen-
te del 27 e del 17 per cento. Per
scongiurare questa possibilità,
basata sui calcoli dell’autorevo-
le centro studi, hanno lavorato
ventre a terra i tecnici dell’Are-
ra, l’autorità del settore che og-
gi, salvo slittamenti, fornirà le
nuove indicazioni sui costi che
famiglie e aziende dovranno
sopportare.
Nulla di ufficiale trapela, an-

che perché il governo vuole ste-
rilizzare in parte gli aumenti. E
non è escluso che riesca nell’in-
tento anche se i prezzi di gas e
luce sui mercati internazionali
sono esplosi dopo la decisione
della Russia del 16 giugno scor-
so di tagliare le forniture alla
Germania eall’Italia.
In programma ci sarebbe an-

che un consiglio dei ministri
straordinario che oggi potrebbe
affrontare il tema bollette. Sul
tavolo ci sono varie proposte,
frutto del lavoro dei tecnici, sui
possibili incrementi da adotta-
re: due le forchette individuate.
La prima con un aumento da ze-
ro al 10% per la luce e l’altra da
zero al 15 per cento per il gas.

Tutto dipenderà dalle decisioni
che assumerà l’esecutivo e dalle
risorse che verranno stanziate.
C’è da dire che, come fanno no-
tare al Mef, ci sono da trovare i
fondi anche per il taglio del cu-
neo fiscale. Insomma, la scelta
sarà tuttapolitica.

LE TAPPE
Di certo la previsione pessimi-
sta di Nomisma che si attende
un forte rialzo sulle bollette, di-
versamentedaquantoaccaduto
ad aprile quando avevano se-
gnato un meno 10%, non coglie-
rànel segno.
I nuovi aiuti stanziati dal go-

verno nel decreto, che vale com-
plessivamente oltre 3 miliardi,

dovrebbero comunque consen-
tire di limitare del tutto o alme-
no in parte l’impatto dei nuovi
aumenti sullebollette.
In particolare l’esecutivo ha

stabilito che anche per i prossi-
mi tre mesi saranno azzerate le
voci relative agli oneri generali
di sistema nelle bollette e che re-
sterà in vigore la riduzione
dell’Ivaal 5%sul gas.
Le agevolazioni infatti, già

previste per il periodo apri-
le-giugno, sarebbero scadute al-
la fine di questo mese, proprio
mentre il taglio delle forniture
deciso dalla Russia di Vladimir
Putin ha fatto impennare di
nuovo le quotazioni del gas.
Una stretta che prosegue da

giorni.

I TEMPI
Il decreto appena varato ha pre-
vistopoi unanuovanormasugli
extra-profitti delle società che
importano metano che resterà
in vigore dal primo luglio al 31
marzo 2023. Proprio questo
contributo, da versare alla Cas-
sa per i servizi energetici e am-
bientali (Csea), servirà a tagliare
gli aumenti delle bollette. Come
accennato, i tecnici dell’Arera
avrebbero presentato ieri sera
tre proposte dettagliate al Teso-
ro con diversi scenari, dal più fa-
vorevole ai consumatori a quelli
più duro. Spetterà proprio almi-
nistero dell’Economia dire l’ulti-
ma parola sugli aumenti. E’ pro-
babile che visto il pressing dei
partiti e l’attenzione di Palazzo
Chigi non ci saranno sorprese
negative.

IL MECCANISMO
Del resto non è un mistero che,
nell’ambito della legge di asse-

stamento di bilancio, che va fat-
to entro domani, con l’aggiorna-
mento delle previsioni di finan-
za pubblica, si possano trovare
nuovi spazi di manovra. In tale
occasione, ha scritto proprio il
Mef in una nota ufficiale «il go-
verno valuterà la fattibilità fi-
nanziaria di ulteriori misure
per calmierare il costo dell’ener-
gia a valere sulla restante parte
dell’anno».
Il documento ricorda che «il

22 giugno, il Governo ha appro-
vato un decreto-legge che proro-
ga al terzo trimestre 2022 le mi-
sure per contenere i prezzi delle
bollette di luce e gas e quelle re-
lative alle garanzie per le impre-
se che effettuano stoccaggi di
gas». Oggi, in consiglio deimini-
stri, risorse permettendo, pren-
deranno forma nuovi interven-
ti. Soffiare ancora sul fuoco
dell’inflazione rappresenta in-
fatti un grave rischio che il pre-
miernon intende correre.

UmbertoMancini

©RIPRODUZIONERISERVATA

Auto, accordo Ue al ribasso
benzina e diesel stop 2035

La difficile transizione

Motori diesel e a benzina al bando

L’Ego-Hub*8 giugno 2022: ok da Parlamento europeo; 29 giugno: ok ministri ambiente

Il via libera dell’Unione europea

Solo auto elettriche 
in vendita

2025
Norvegia 
Paesi Bassi

2030

Germania

entro 2032

Scozia

2035-2040
Francia
Italia
Regno Unito

2035

Dal 2035 in Ue

sarà vietato

vendere veicoli

nuovi alimentati

a diesel e

a benzina*

Bollette, la stangata estiva non ci sarà
aumenti massimi tra il 10 e 15 per cento

IL GOVERNO ITALIANO
SODDISFATTO
SOLO A METÀ
«IL COMPROMESSO?
È UN PASSO AVANTI»
IMPRESE PERPLESSE

`Nel 2026 si valuteranno gli sviluppi tecnologici
per decidere se concedere una deroga agli e-fuels

(C) Ced Digital e Servizi  | 1656575077 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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